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E’ bello contemplare il Signore risorto, il Salvatore, proprio in una delle sue manifestazioni di 

gloria più alte: la Trasfigurazione.  

Della Trasfigurazione ce  ne  parlano tre dei quattro  evangelisti.  Prendiamo  come riferimento il 

passo di Marco. 

�'RSR�VHL�JLRUQL��*HV��SUHVH�FRQ�Vp�3LHWUR��*LDFRPR�H�*LRYDQQL�H�OL�SRUWz�VRSUD�XQ�PRQWH�

DOWR�� LQ� XQ� OXRJR� DSSDUWDWR�� ORUR� VROL�� 6L� WUDVILJXUz� GDYDQWL� D� ORUR� H� OH� VXH� YHVWL� GLYHQQHUR��

VSOHQGHQWL��ELDQFKLVVLPH���QHVVXQ��ODYDQGDLR��VXOOD��WHUUD�SRWUHEEH�UHQGHUOH�FRVu�ELDQFKH��

(�DSSDUYH�ORUR�(OLD�FRQ�0RVq�H�GLVFRUUHYDQR�FRQ�*HV���

3UHQGHQGR� DOORUD� OD� SDUROD�� 3LHWUR� GLVVH� D� *HV��� ©0DHVWUR�� q� EHOOR� SHU� QRL� VWDUH� TXL��

IDFFLDPR�WUH�WHQGH��XQD�SHU�WH��XQD�SHU�0RVq�H�XQD�SHU�(OLD�ª��

1RQ�VDSHYD�LQIDWWL�FKH�FRVD�GLUH��SRLFKp�HUDQR�VWDWL�SUHVL�GDOOR�VSDYHQWR��

3RL� VL� IRUPz� XQD� QXEH� FKH� OL� DYYROVH� QHOO
RPEUD� H� XVFu� XQD� YRFH� GDOOD� QXEH�� ©4XHVWL� q� LO�

3LJOLR�PLR�SUHGLOHWWR��DVFROWDWHOR�ª��

(�VXELWR�JXDUGDQGRVL�DWWRUQR��QRQ�YLGHUR�SL��QHVVXQR��VH�QRQ�*HV��VROR�FRQ�ORUR���0F������

����

La Trasfigurazione, narrata al centro della vita terrena di Gesù, è figura di quella risurrezione che 

la sua parola già opera nel cuore della nostra vita quotidiana, in attesa di quella definitiva. Essa ha il 

suo inizio nell'ascolto che ci guarisce, si compie nel battesimo che ci unisce a lui, si alimenta col 

suo pane che ci fa camminare dietro di lui, e si consuma nella visione del suo volto, che si 

rispecchia nel nostro. "4XDQGR� HJOL� VL� VDUj� PDQLIHVWDWR�� QRL� VDUHPR� VLPLOL� D� OXL�� SHUFKp� OR�

YHGUHPR�FRPH�HJOL�q" (1 Gv 3, 2). 

In questo passo Gesù si mostra nel pieno della sua gloria, come poi avverrà definitivamente nella 

Risurrezione. Gesù nel suo corpo umano si trasfigura: è un uomo che appare in forma di Dio! 

Questo sta a significare che Gesù non risorgerà per se stesso, non darà solo sfoggio della sua 

divinità, ma permetterà alla natura umana, a noi uomini, di partecipare della natura divina. 

Ancora di più l'uomo, creato a immagine di Dio, conformandosi, seguendo e riflettendosi sempre 

più in colui che è l'immagine del Padre: Gesù, mostra il volto del Padre, il volto di Dio. "(�QRL�WXWWL��

D�YLVR�VFRSHUWR��ULIOHWWHQGR�FRPH�LQ�XQR�VSHFFKLR�OD�JORULD�GHO�6LJQRUH��YHQLDPR�WUDVIRUPDWL�LQ�

TXHOOD�PHGHVLPD�LPPDJLQH��GL�JORULD�LQ�JORULD��VHFRQGR�O
D]LRQH�GHOOR�6SLULWR�GHO�6LJQRUH" (2 

Cor 3, 18). 

                                                           
1 Giovane seminarista di Lioni. 



Il desiderio dell’uomo di "essere come Dio" (cf Gn 3, 5), quello stesso desiderio che lo ha portato 

al peccato originale e all’allontanamento da Dio - visto che di Dio si voleva fare a meno e mettersi a 

suo posto - trova nell'ascolto del Figlio, nella via di Gesù Cristo - nella via dell'obbedienza senza 

limiti, dell'amore smisurato, dell'unione piena con il Padre - la sua piena realizzazione. 

Gesù sale su un monte alto - il monte Tabor - e qui manifesta la sua gloria non solo nel corpo ma 

anche nelle vesti a stretto contatto con il corpo, che diventano bianchissime, questo a testimoniare 

quanta traboccante bellezza di ciò che occhio umano mai vide, e che Dio ha preparato per coloro 

che lo amano. 

Accanto a Gesù trasfigurato appaiono due figure: Mosè ed Elia, il mediatore della legge e il padre 

dei profeti. Questo significa che tutta la Scrittura è in relazione a Gesù: compimento della legge e 

definitivo profeta. L'Antico Testamento ci dice chi è lui, e lui ci dà ciò che la Scrittura ci dice: Gesù 

è la realtà, è l'incarnazione, di quello che l'Antico Testamento è promessa. 

�0DHVWUR�� q� EHOOR� SHU� QRL� VWDUH� TXL�� IDFFLDPR� WUH� WHQGH������ q� VWUDRUGLQDULR� VWDUH� DO� FRVSHWWR� GL�

TXHVWD� EHOOH]]D� GLYLQD� FKH� FL� LOOXPLQD� JOL� RFFKL� H� FL� VWULQJH� LO� FXRUH�� (FFR� OD� YHUD� IHOLFLWj��

FRQWHPSODUH� OD� WXD� EHOOH]]D� 6LJQRUH�� 3HUFKp� QRQ� ULPDQLDPR� SHU� VHPSUH� TXL"� 3HUFKp� QRQ�

VWDELOLDPR�SHU�VHPSUH�TXL�OD�QRVWUD�GLPRUD"�

È forte la tentazione di voler stare fermi in questa estasi spirituale senza dover scendere per 

affrontare insieme a Gesù quello che sarà poi il cammino che lo porterà alla piena glorificazione: la 

passione! 

Gesù prende con se sul monte Pietro, Giacomo e Giovanni, gli stessi che chiamerà a stare con lui 

in altro luogo ben lontano dall'immagine di bellezza con la quale, su questo monte - sul Tabor - con 

la sua Trasfigurazione, ha estasiato i cuori. Gesù renderà partecipi questi stessi tre discepoli 

dell'inizio del suo cammino di passione nell'orto degli ulivi: 

�*LXQVHUR� LQWDQWR� D� XQ� � SRGHUH� � FKLDPDWR� � *HWVHPDQL�� � HG� � HJOL� GLVVH� DL� VXRL� GLVFHSROL��

©6HGHWHYL�TXL��PHQWUH�LR�SUHJRª��

3UHVH�FRQ�Vp�3LHWUR��*LDFRPR�H�*LRYDQQL�H�FRPLQFLz�D�VHQWLUH�SDXUD�H�DQJRVFLD��*HV��GLVVH�

ORUR�� ©/D� PLD� DQLPD� q� WULVWH� ILQR� DOOD� PRUWH�� 5HVWDWH� TXL� H� YHJOLDWHª�� 3RL�� DQGDWR� XQ� SR
�

LQQDQ]L��VL�JHWWz�D�WHUUD�H�SUHJDYD�FKH��VH�IRVVH�SRVVLELOH��SDVVDVVH�GD�OXL�TXHOO
RUD��

(�GLFHYD��©$EEj��3DGUH��7XWWR�q�SRVVLELOH�D�WH��DOORQWDQD�GD�PH�TXHVWR�FDOLFH��3HUz�QRQ�FLz�

FKH�LR�YRJOLR��PD�FLz�FKH�YXRL�WXª��

7RUQDWR�LQGLHWUR��OL�WURYz�DGGRUPHQWDWL�H�GLVVH�D�3LHWUR��©6LPRQH��GRUPL"�1RQ�VHL�ULXVFLWR�D�

YHJOLDUH�XQ
RUD�VROD"���0F�������������

Gesù   ci   chiede   di   scendere   dal   monte   della   Trasfigurazione   per   portare   a 

compimento, con lui, il nostro cammino di amore per Dio e per gli uomini su un altro  monte:  il  



Golgota,  perché  la piena gloria del Figlio  si manifesterà proprio attraverso la croce. 

Come dice un canto: "il nostro posto è là, là in mezzo a loro...". Dobbiamo avere il coraggio di 

scendere da questo monte di estasi spirituale per portare al mondo l'annuncio dell'amore del 

Signore,  che si manifesta pienamente nel cammino di passione, morte e risurrezione. 

La gloria del Figlio è quella del Gesù solo, l'uomo in cammino verso l'ignominia della croce, che 

tutti abbandoneranno. Al volto trasfigurato, di uno splendore abbagliante del monte Tabor, qui 

corrisponde il volto sfigurato di Gesù, un volto sfigurato dalla tristezza. 

Quando le cose iniziano a farsi difficili e il Signore ci chiede davvero di donare un po' del nostro 

tempo, della nostra vita, gratuitamente, senza ricevere nulla in cambio, magari nella sofferenza del 

non essere riconosciuti, dell'essere insultati e derisi per il bene che stiamo annunciando, allora "non 

riusciamo a vegliare neppure un'ora!". 

Gesù assorbe su di se il male del mondo per spezzarlo, per frantumarlo e chiede a noi di non dare 

male per male, ma il male ricevuto ci chiede di donarlo a lui così che lui possa "trasfigurarlo". 

C'è una gloria pari a quella del Gesù trasfigurato e che nessuno vede, ma che si manifesterà 

completamente solo sulla croce: è proprio la gloria di questo volto sfigurato; è proprio la gloria 

dell'intero cammino di passione del Cristo. Questo aspetto ben ci viene mostrato dall'evangelista 

Giovanni proprio all'inizio del cammino di passione di Gesù, nell'orto degli ulivi: 

�'HWWR�TXHVWR��*HV��XVFu�FRQ�L�VXRL�GLVFHSROL�H�DQGz�GL�Oj�GDO�WRUUHQWH�&HGURQ��GRYH�F
HUD�XQ�

JLDUGLQR�QHO�TXDOH�HQWUz�FRQ�L�VXRL�GLVFHSROL��$QFKH�*LXGD��LO�WUDGLWRUH��FRQRVFHYD�TXHO�SRVWR��

SHUFKp�*HV��YL�VL�ULWLUDYD�VSHVVR�FRQ�L�VXRL�GLVFHSROL��*LXGD�GXQTXH��SUHVR�XQ�GLVWDFFDPHQWR�

GL�VROGDWL�H�GHOOH�JXDUGLH�IRUQLWH�GDL�VRPPL�VDFHUGRWL�H�GDL�IDULVHL��VL�UHFz�Oj�FRQ�ODQWHUQH��WRUFH�

H�DUPL��*HV��DOORUD��FRQRVFHQGR�WXWWR�TXHOOR�FKH�JOL�GRYHYD�DFFDGHUH�� VL� IHFH� LQQDQ]L�H�GLVVH�

ORUR��©&KL�FHUFDWH"ª��*OL�ULVSRVHUR��©*HV���LO�1D]DUHQRª��'LVVH�ORUR�*HV���©6RQR�LR�ª��9L�HUD�

Oj�FRQ� ORUR�DQFKH�*LXGD�� LO� WUDGLWRUH��$SSHQD�GLVVH�©6RQR� LRª�� LQGLHWUHJJLDURQR�H�FDGGHUR�D�

WHUUD��'RPDQGz�ORUR�GL�QXRYR��©&KL�FHUFDWH"ª��5LVSRVHUR��©*HV���LO�1D]DUHQRª��*HV��UHSOLFz��

©9L� KR� GHWWR� FKH� VRQR� LR�� 6H� GXQTXH� FHUFDWH� PH�� ODVFLDWH� FKH� TXHVWL� VH� QH� YDGDQRª�� 3HUFKp�

V
DGHPSLVVH� OD� SDUROD� FKH� HJOL� DYHYD� GHWWR�� ©1RQ� KR� SHUGXWR� QHVVXQR� GL� TXHOOL� FKH� PL� KDL�

GDWRª��$OORUD�6LPRQ�3LHWUR��FKH�DYHYD�XQD� VSDGD�� OD� WUDVVH� IXRUL�H�FROSu� LO� VHUYR�GHO� VRPPR�

VDFHUGRWH� H� JOL� WDJOLz� O
RUHFFKLR� GHVWUR�� 4XHO� VHUYR� VL� FKLDPDYD� 0DOFR�� *HV�� DOORUD� GLVVH� D�

3LHWUR�� ©5LPHWWL� OD� WXD� VSDGD� QHO� IRGHUR�� QRQ� GHYR� IRUVH� EHUH� LO� FDOLFH� FKH� LO� 3DGUH� PL� KD�

GDWR"ª���*Y������������

Come dicevamo, c'è una gloria del Signore che nessuno vede ma che si percepisce nell'aria, infatti 

all'affermazione di Gesù: "Sono io" - che in termine tecnico si dice di alta cristologia - tutti 

indietreggiano e cadono a terra. È una manifestazione di gloria del Signore che si avverte come 



onda di energia nell'aria talmente forte da far cadere tutti, ma così velata che nessuno la vede. 

Ci troviamo dinanzi a quella che io definisco la "seconda Trasfigurazione" - o anche la 

Trasfigurazione come ce la presenta Giovanni visto che non parla esplicitamente della prima. 

Nessuno vede questa seconda Trasfigurazione perché nessuno ci crede che Dio possa manifestarsi 

in questo modo. Nessuno riesce a comprendere -compresi i discepoli - come il Messia possa essere 

questo uomo oltraggiato e umiliato e non il potente re che tutti si aspettano. 

Nemmeno Pietro riesce a comprendere perché il Maestro si lasci oltraggiare in questo modo, lui 

che è il Messia atteso! 

1RQ�SXz�DQGDUH�D� ILQLUH�FRVu� ��SHQVD�3LHWUR� ��GRY
q� LO�0HVVLD� LQ�FXL�KR�FUHGXWR"�&L�SHQVR� LR�D�

PHWWHUH�D�SRVWR�OH�FRVH��6X��LQVRUJLDPR�FRQ�OH�DUPL�H�IDFFLDPR�YHGHUH�D�TXHVWD�JHQWH�GL�SRFD�IHGH�

GL�FRVD�q�FDSDFH�LO�0HVVLD��

%DVWD�3LHWUR����GLFH�*HV����©5LPHWWL�OD�WXD�VSDGD�QHO�IRGHUR��QRQ�GHYR�IRUVH�EHUH�LO�FDOLFH�FKH�LO�

3DGUH�PL�KD�GDWR"ª��

%DVWD�3LHWUR�RVWHJJLDUH�OD�JORULD�FRPH� OD�YXRL� WX��4XHVWD�q� OD�JORULD�GHO�3DGUH�PLR��FKH� LO� VXR�

)LJOLR�GHEED�VRIIULUH��YHQLUH�XFFLVR�H�LO�WHU]R�JLRUQR�ULVXVFLWDUH��

Come Pietro, il Signore chiede a noi di vedere con gli occhi e col cuore come lui ama e non come 

noi pensiamo di amare gli uomini, magari rifiutando l'immagine di un uomo che si dona agli altri, 

lasciandosi oltraggiare e uccidere, e credendo che solo la forza possa risolvere le cose. 

Gesù ci chiede di seguire il suo stesso cammino di amore estremo per gli uomini fino al dono 

della propria vita, della nostra vita! 

 


